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XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
15 Luglio 2007
«Lo vide e n'ebbe compassione»
PER CELEBRARE…

· Il viaggio del Signore verso Gerusalemme non è astratto e lontano dalla vita; passa per le strade degli uomini. Così è per il Vangelo. Il Deuteronomio scrive: «Non è nel cielo, perché tu dica: chi salirà per noi il cielo per prendercelo e farcelo udire sì che lo possiamo eseguire? Non è di là dal mare, perché tu dica: chi attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire sì che possiamo eseguire?». Il Vangelo è vicino, si fa davvero prossimo a ciascuno di noi. Così Gesù risponde a un dottore della legge che, come quelli che non vogliono capire, gli chiede chi sia il suo prossimo. Costui interroga Gesù con parole alte e anche vere: «Maestro, che debbo fare per ottenere la vita eterna?». Sono parole che anche altri avevano detto a Gesù; ricordiamo il giovane ricco. Ma non c'era sincerità nel cuore di quel dottore della legge. Alla risposta di Gesù sul primato del comandamento dell'amore, egli tenta di giustificarsi: «Chi è il mio prossimo?». Gesù, così come fece al giovane ricco, non gli risponde con un discorso che è al di là del cielo o al di là del mare. Inizia dicendo che «un uomo scendeva da Gerusalemme verso Gerico e incappò nei briganti». Era una strada che tutti conoscevano, e un fatto che probabilmente spesso capitava. Non sappiamo di lui né il nome né la condizione, ma solo che era un viandante che percorreva una strada pericolosa. Infatti, lo ritroviamo spogliato e malmenato, lasciato solo, mezzo morto, lungo i bordi della strada. Quest'uomo è solo; ma in lui vediamo oggi tanti altri, uomini e donne, piccoli e grandi, giovani e anziani, lasciati mezzi morti lungo le strade di questo mondo; accanto a lui ci sono i milioni di profughi che fuggono dalle loro terre; i condannati a morte isolati da tutti; ci sono talora popoli interi schiacciati dalla guerra e lasciati soli ai margini della storia; e tutti coloro che muoiono di fame e di torture, di violenza e di abbandono. Quella strada è davvero larga. E ugualmente alto è il numero dei sacerdoti e dei leviti che continuano a camminare e ad andare oltre, dall'altra parte opposta a quella dei poveri. Il Vangelo nota che passavano per quella “medesima strada”, quasi a dire che quell'uomo mezzo morto non era sconosciuto e lontano tanto da non accorgersene. I poveri sono ormai conosciuti, la televisione e i giornali ne parlano, non sono più lontani. Eppure, come annebbiati da una triste abitudine, normalmente si passa dall'altra parte, diretti verso altri interessi. Il sacerdote e il levita non amavano che se stessi e i loro impegni rituali. E' facile pensare che dovessero andare al tempio e quindi non potevano “sporcarsi le mani” con quel ferito. Sapevano che c'erano i poveri e forse avevano anche aiutato qualcuno di quelli che sostavano nelle vicinanze del tempio. Ma lungo quella strada non potevano fermarsi; e poi, chi era quello straniero? magari non parlava la lingua, era un estraneo. Quante motivazioni salgono nel cuore e nella mente mentre si passa accanto a costoro. E non ci si ferma, perché vince sempre la preoccupazione per sé e per la propria sicurezza. Del resto chi è preso da sé, non sente che se stesso; e vive senza compassione per gli altri. Tutti sappiamo per esperienza quanto siamo pronti a commuoverci per noi; e quant'è difficile commuoversi per gli altri! Il sacerdote e il levita non si commossero, e quell'uomo mezzo morto restò solo. 

· Ma per fortuna passò il samaritano. Egli, appena vide l'uomo mezzo morto, ne ebbe compassione, scese da cavallo, gli si avvicinò, gli diede le prime cure e poi lo portò in una locanda. Tante generazioni cristiane hanno visto in quel samaritano, che si è rivoltato contro l'indifferenza del mondo, Gesù stesso; egli – sta scritto – prese a guarire quanti avevano bisogno di cure, ebbe compassione delle folle stanche, sfinite, abbandonate come pecore senza pastore. Gesù è il compassionevole; infatti, «pur essendo di natura divina non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, spogliò se stesso, assumendo la condizione di schiavo» (Fil 2,6). E ai discepoli di ogni tempo, noi compresi, lascia in eredità la sua compassione perché continuiamo come Lui a fermarci ai bordi delle strade della vita e a raccogliere coloro che hanno bisogno di salvezza. E' Lui, infatti, che in questi anni della nostra storia ci ha indicato i poveri mezzi morti lungo il nostro cammino e ci ha insegnato a fermarci, è Lui che ci ha aperto gli occhi perché non fossimo ripiegati su noi stessi, è Lui che tante volte ha portato sino alla nostra porta i poveri perché li accogliessimo. Si, quella locanda di cui parla il Vangelo e a cui il Signore porta quell'uomo mezzo morto siamo anche noi, è la Comunità dei discepoli. Il Signore Gesù, come il buon samaritano, affida a noi, albergatori di questa locanda, quell'uomo mezzo morto, esausto, ferito. E continua a ripeterci, ogni giorno: “Abbi cura di lui!”. E non solo. Ci dà anche due denari. Sì, bastano davvero due denari della compassione di Gesù per aiutare, confortare e guarire i deboli. E poi aggiunge ancora: “Ciò che spenderai di più, te lo rifonderò al mio ritorno”. Se c'è bisogno di più compassione Gesù stesso continuerà a darcela; quel che conta è essere sempre pronti alla porta, attenti al samaritano che bussa. Questo è il senso della nostra via nel mondo, essere come quella locanda evangelica, scuola di compassione e di amore, capace di accogliere e custodire i poveri e i deboli. Il Signore, affidandoceli, ci strappa dal destino triste di quel sacerdote e di quel levita, uomini freddi ed infelici, e ci rende partecipi del suo amore e della festa che si vive in quella locanda. Si, la festa degli umili e dei deboli che sono raccolti dal Signore. 
· In questa Domenica, il buon samaritano torna in mezzo a noi ancora una volta; torna come maestro di carità perché ognuno di noi impari a seguire le sue orme, apra le mani per ricevere i due denari, e apra il cuore per vivere la sua compassione. E sentiremo ancora forte l'invito evangelico: «Va e anche tu fa lo stesso!».
· Questa Domenica ci aiuta a recuperare nella Celebrazione Eucaristica i segni e i gesti concreti della carità presenti nella Comunità cristiana e i segni di solidarietà presenti sul territorio.

· I canti scelti richiamino il valore della carità vista in modo particolare con incarnazione dei gesti evangelici indicati dal samaritano.

· Potrà essere esposta presso l’ambone o all’ingresso della chiesa un’icona del samaritano.

· Nella processione dei doni, assieme al pane e al vino, si potrebbe portare all’altare un segno concreto del servizio ai fratelli che, dopo la Messa, arriverà là dove incarnare la concretezza dell’amore.

· Nella grande Preghiera Eucaristica è opportuno utilizzare il Prefazio Comune VIII, “Gesù Buon Samaritano”.

· Si cerchi di liberare il gesto della pace dal bozzolo della convenzione così da riconsegnargli il significato sorgivo della vera fraternità, dell’adesione per la pace, dell’impegno per il servizio, dell’immagine viva della carità che serve.

· Al termine della celebrazione si potrebbe indicare un gesto concreto di servizio da realizzare, magari nel tempo delle ferie “per/con coloro che restano”, in Parrocchia all’interno delle tante necessità di amore presenti nella Comunità.
CANTI

Introito: Saperti vicino (Saperti vicino); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza).

Presentazione dei doni: Preghiera; Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Dov’è carità e amore (NcdP).

Comunione: Samaritano (Saperti vicino); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza); Fiamma viva d’amore (Jesus is my life); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP).

Ringraziamento: Rendete grazie (DDML).

Congedo: Io con te (C’è ancora Amore); Testimoni saremo (Mi dichiaro per Cristo).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XV Domenica del Tempo Ordinario.

Siamo stati convocati in questa Pasqua settimanale per fare esperienza profonda dell’amore di Dio, attraverso l’accoglienza della sua Parola e la condivisione del Pane della vita. Alcune volte siamo tentati di neutralizzare questo dono amoroso di Dio, pensando di bastare a noi stessi. 

La Parola di Dio oggi ci ricorda che, sperimentando l’amore di Cristo, ritroviamo il volto di Dio che riveliamo agli uomini con i gesti concreti e storici della nostra carità fraterna.
Preghiamo perché Dio trovi in noi cuori disponibili e volontà decise a compiere ciò che egli ci chiede.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia riconosciamo umilmente i nostri peccati, specialmente quelli che offendono la carità verso Dio e verso i fratelli. 

Invochiamo la Misericordia del Padre, perché questo “nuovo” incontro con la Parola ed il Pane di vita rinnovi in noi il dono della grazia, per poter essere testimoni infaticabili dell’Amore paterno di Dio nel mondo.
· Signore, Padre buono, che ci rendi partecipi del tuo amore perché possiamo testimoniarlo ai fratelli, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, buon Samaritano, che ti fai prossimo di ogni uomo, piagato nel corpo e nello spirito, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Fonte di Carità, che versi sulle nostre ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - Padre misericordioso, che nel comandamento dell'amore hai posto il compendio e l'anima di tutta la legge, donaci un cuore attento e generoso verso le sofferenze e le miserie dei fratelli per essere simili a Cristo, buon samaritano del mondo. Egli è Dio...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Parola di Dio rivelata nella pienezza del tempi chiede a noi di essere accolta nella vita e nel cuore perché può renderci capaci di consegnare al mondo la ricchezza profonda dell’amore di Dio attraverso i segni concreti della nostra solidarietà e della nostra carità verso ogni persona bisognosa di accoglienza e di servizio.
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PRIMA LETTURA: Dt 30,10-14
Questa parola è molto vicina a te, perché tu la metta in pratica.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 18 o 68
Rit.  I tuoi giudizi, Signore, danno gioia.
La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l'anima; 

la testimonianza del Signore è verace, 

rende saggio il semplice. 

Gli ordini del Signore sono giusti, 

fanno gioire il cuore; 

i comandi del Signore sono limpidi, 

danno luce agli occhi. 

Il timore del Signore è puro, dura sempre; 

i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti, 

più preziosi dell'oro, di molto oro fino, 

più dolci del miele e di un favo stillante.
oppure:

Rit.  Il Signore è vicino a chi lo cerca.
Innalzo a te la mia preghiera,

Signore, nel tempo della benevolenza; 

per la grandezza della tua bontà, rispondimi, 

per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. 

Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; 

volgiti a me nella tua grande tenerezza. 

Io sono infelice e sofferente;

la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.

Loderò il nome di Dio con il canto,

lo esalterò con azioni di grazie.

Vedano gli umili e si rallegrino; 

si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, 

poiché il Signore ascolta i poveri 

e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 

Dio salverà Sion, / ricostruirà le città di Giuda.

La stirpe dei suoi servi ne sarà erede,

e chi ama il suo nome vi porrà dimora.
SECONDA LETTURA: Col 1,15-20
Per mezzo di Cristo e in vista di lui tutte le cose sono state create.
CANTO AL VANGELO: Gv 13,34
Alleluia, alleluia.

Vi do' un comandamento nuovo, 

dice il Signore:

che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.
Alleluia.

VANGELO: Lc 10,25-37
Chi è il mio prossimo?
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, siamo stati invitati ad accogliere la Parola del Signore e a renderla nutrimento della vita per poter offrire al prossimo i gesti significativi della nostra carità. Chiediamo al Signore la grazia per vivere questo progetto di amore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici, Signore, strumenti del tuo amore.
1. Per la Chiesa di Cristo: accogliendo con docile ascolto il Vangelo della carità lo sappia consegnare agli uomini con un annuncio sostenuto dall’amore e dal servizio; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: vedano nella parabola del buon samaritano l’invito a riconoscere nel dono di sé al prossimo il significato vero della scelta cristiana; preghiamo.

3. Per quanti sono nella sofferenza, nella solitudine, per chi si sente escluso o dimenticato: la sensibilità dei cristiani contribuisca a sollevare ogni prostrazione ridando fiducia nella vita; preghiamo.

4. Per mons. Santi Mento, che celebra oggi il suo 85° genetliaco: il dono della Vita, per cui rende grazie, sia sempre testimonianza viva della carità di Cristo verso tutti i fratelli; preghiamo.
5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: l’Eucaristia che è segno vero dell’amore di Dio, ci spinga a condividere le gioie e le sofferenze dei fratelli per rendere credibile il Vangelo del Signore; preghiamo.
C – Ci hai convocati, o Padre, per fare esperienza del tuo amore che ci consegna il Figlio come salvezza e liberazione. Accogli il nostro ringraziamento e rendici capaci di essere sulle strade del mondo segni credibili della misericordia, del perdono e della pace. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore la nostra disponibilità ad essere nel mondo testimoni instancabili del suo Amore.
SULLE OFFERTE

C - Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune VIII
e PREGHIERA EUCARISTICA V/C
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come famiglia dei figli di Dio, mentre accogliamo l’Eucaristia come testamento dell’amore del Signore, invochiamo il Padre perché la fraternità umana e la carità cristiana contraddistinguano sempre il nostro impegno di credenti. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella carità di Cristo, testimone vivente dell’amore verso il prossimo, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Anche oggi il volto amoroso di Dio circonda la nostra vita con il dono incommensurabile dell’Eucaristia. 

Lasciamoci trasformare da questo dono così grande da poter consegnare a tutti i gesti concreti del nostro amore, capaci di testimoniare l’Amore con il quale il Signore circonda i figli che Egli ama.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Li hai scelti con cura, Gesù, 
i personaggi di questa parabola. 
Hai fatto passare per primi 
i briganti e il malcapitato:

una scena che tante volte si era ripetuta 
per le strade poco sicure dell’epoca. 
Poi, hai fatto arrivare persone 
degne di stima e di onore, 
il sacerdote e il levita, 
troppo presi dalle loro incombenze 
per potersi fermare e sporcarsi di sangue. 
E, infine, hai messo sulla scena lo straniero, 
l’eretico, l’inaffidabile, un samaritano, 
guardato con sospetto.

Quello che compie 
deve avere suscitato sorpresa ed imbarazzo.

Si, perché proprio lui è l’unico

a provare compassione,

a perdere tempo per quel poveraccio,

a fornire i primi soccorsi,

a condurlo in un posto sicuro

e, particolare di non poco conto,

a mettere mano al portafoglio. 
Grazie, Gesù, per questo samaritano 
e per tutti i “samaritani” della storia, 
per quelli conosciuti e per quelli ignoti, 
proprio come questo 
di cui non sappiamo neppure il nome, 
l’età, il volto. 
Grazie, Gesù, per tutti quelli

che non pensano troppo a sé, 
alla propria sicurezza, al proprio buon nome

e corrono rischi seri,

perché prendono a cuore 
la sorte del loro prossimo.
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oppure:
** G - Mentre percorrevo le strade del mondo

sono caduto nelle mani dei briganti.

Mi hanno spogliato della luce,

mi hanno strappato l’innocenza:

le piaghe dei miei peccati bruciano,

le mie colpe mi opprimono.

Molti sono passati accanto a me 
e sono andati oltre:

hanno visto le mie ferite, 
ma non mi hanno curato.

Ma tu, Signore Gesù,

tu che sei stato chiamato “samaritano”,

passandomi accanto mi hai guardato

ed hai avuto compassione di me.

Ti prego, mio Signore:

versa sulle mie ferite olio e vino:

versa l’olio dell’unzione, lo Spirito Santo,

donami la coppa del vino 
della Nuova Alleanza.

Portami con te sulla cavalcatura della croce,

conducimi all’albergo, la tua Chiesa,

donami la Parola 
dell’Antico e del Nuovo Testamento

ed io sarò guarito e vivrò!

Tu sei stato accanto a me, Signore;

ti sei fatto mio prossimo:

fa’ che io sappia farmi prossimo all’altro

e sappia aver compassione 
di chi è nel bisogno.
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oppure:
*** G – Sarebbe stato molto più comodo, 
o Signore,

se alla domanda dello scriba,

tu avessi risposto 
elencando chi dobbiamo aiutare.

Un elenco è sempre carta scritta

e noi, con i nostri ragionamenti,

avremmo poi analizzato ogni caso concreto

per decidere chi era meritevole o meno

del nostro interessamento,

e tanti sarebbero stati scartati,

in attesa di un esame più approfondito.

Tu, invece, cambi le carte del gioco

e, anziché descriverci dei “casi”,

ci fai incontrare persone in necessità.

Si potrebbe far finta di non vederli,

ma lo sguardo di chi soffre non si può sfuggire;

il lamento non si può non udire;

il pianto, di un bimbo o di un anziano,

di un vicino o di un profugo,

non si può ridurre a “ipotesi di lavoro”.

E, così facendo, ci rivoluzioni la vita,

non fai sconti, non concedi ferie alla carità.

Considerando che il tuo Vangelo è così,

non ti chiediamo di cambiarlo,

ma di cambiarci il cuore

perché mai si stanchi di servire e di amare.

Cambiaci il cuore, Signore Dio dell’Amore,

questo cuore che troverà pace 
solo perdendosi in te.
oppure:

**** G – Signore, quando ho fame,

dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete,

mandami qualcuno 
che ha bisogno di una bevanda;

quando ho freddo, 
mandami qualcuno da scaldare;

quando ho un dispiacere, 
offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pensate,

fammi condividere la croce di un altro;

quando sono nell’indigenza,

guidami da qualcuno nel bisogno;

quando non ho tempo,

dammi qualcuno 
che io possa aiutare per qualche momento;

quando sono umiliato,

fa’ che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato,

mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno 
della comprensione degli altri,

dammi qualcuno che ha bisogno della mia;

quando ho bisogno 
che un altro si occupi di me,

mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso,

attira la mia attenzione su un’altra persona.

E così avrò la vita eterna, la vita della carità. 
(beata Teresa di Calcutta)
oppure:

***** G – Proiettando la luce di questi messaggi 
sulla nostra esistenza,

possiamo vederci le realizzazioni positive, 
le occasioni in cui ci siamo fatti prossimi, 
e altre in cui forse ha prevalso la chiusura, 
la discriminazione, la paura di essere disturbati 
da chi in varie necessità 
aspettava il nostro aiuto. 
Ringraziamo il Signore per il bene operato 
e chiediamo perdono per le omissioni. 
Invochiamo lo Spirito Santo, 
che «dà la vita» ed è fonte dell’amore, 
perché apra i nostri occhi 
per accorgerci dei bisognosi, 
ci ispiri le iniziative adatte 
e dia forza di amore al nostro cuore 
per attuarle. 
Soprattutto eleviamo 
una preghiera di lode al Signore, 
che ci ha rivelato la via della vita 
e che nella storia della Chiesa 
ha suscitato una schiera di santi e sante, 
che hanno seguito l’esempio 
del buon samaritano. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che per la comunione a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – La tua benedizione agisca in noi, Signore, e ci trasformi con la sua potenza rinnovatrice, perché possiamo essere interamente disponibili al servizio del bene. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Ancora una volta ci è stato consegnato e testimoniato l’amore di Dio per noi. Riprendendo il cammino della vita quotidiana, impegniamoci a farci samaritani premurosi di ogni fratello, perché tutti possano conoscere quanto grande è l’amore di Dio per ogni creatura.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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